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significa attenzione all’ambiente e 
alle persone ma anche alla governan-
ce dei processi aziendali, il che impli-
ca il rispetto, tra l’altro, dei principi 
di legalità, trasparenza, tracciabilità 
e concorrenza. Con le nostre soluzio-
ni, quindi, le imprese implementano 
questi principi nel loro legal procu-
rement e in questo modo i giuristi 
d’impresa concorrono alla realizza-
zione della sostenibilità in azienda. 
Recentemente, inoltre, abbiamo ag-
giunto un ‘pezzo’: mappiamo la com-
pliance degli studi professionali con 
i principi esg e forniamo evidenze 
attendibili alle imprese, che ne ten-
gono conto nelle loro procedure di 
selezione”. 
Un fattore che, connesso alla necessi-
tà di rimanere autentici e coerenti 
con le proprie idee e obiettivi, gioca 
un ruolo di fondamentale importan-
za. Soprattutto in un contesto in cui 
ormai l’associazione mercato legale e 
sostenibilità è diventata mainstream 
e al tempo stesso pericolosa. Ne sono 
un esempio il greenwashing e il pin-
kwashing. “Dal nostro punto di vista 
bisogna proclamarsi sostenibili solo 
con delle evidenze alla mano che pos-
sano dimostrarlo. Per quel che ri-
guarda gli studi legali, per esempio, 
4cLegal ha elaborato una lista di 26 
elementi distintivi che possono esse-
re usati per misurare la qualità della 
loro governance, il modo in cui valo-
rizzano le persone e quello in cui mi-
nimizzano il proprio impatto am-
bientale. Questi elementi sono la 
base di un servizio di accreditamento 
Esg innovativo, digitale, agile ma so-
lido. In sintesi, un modo concreto per 
spingere verso una sostenibilità au-
tentica”, conclude Renna.  F
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Sempre più imprese si stanno impegnando ad adottare politiche sostenibili nel loro business. 
“Le direzioni legali sono chiamate a fare la loro parte”, dice Alessandro Renna, ceo di 4cLegal

In un contesto in cui l’attenzione ver-
so tutto ciò che è Esg sta diventando, 
seppur a piccoli passi, la strada prin-
cipale delle scelte presenti e future 
di ogni attore che forma un contesto 
sociale, dal governo alle imprese, 
fino ad arrivare al cittadino, sta di-
ventando sempre più di fondamenta-
le importanza il rapporto, o meglio, 
l’associazione tra mercato legale e 
sostenibilità. Già più volte evidenzia-
ta e sviscerata negli anni da 4cLegal, 
società italiana impegnata nella co-
struzione del mercato legale 4.0, ma 
che adesso è ormai sotto gli occhi di 
tutti. “Partendo dal presupposto che, 
adesso, ci troviamo di fronte a una 
congiuntura obiettivamente molto 
favorevole, è innegabile che questo 
connubio sia stato spinto da un sano 
incontro tra coscienza e legittimi in-
teressi, che per fortuna a volte si alli-
neano”, evidenzia Alessandro Renna, 
ceo e founder della realtà costituita 
nel 2014 con una chiara mission di 
innovazione del mercato legale. “Le 
imprese puntano alla sostenibilità 
perché questo significa creazione di 
valore, e le direzioni legali sono chia-
mate a fare la loro parte. La tendenza 
si inserisce da un lato nel percorso 
di crescita e managerializzazione 
del general counsel e dall’altro nella 
necessaria evoluzione organizzativa 
degli studi professionali”. 
Con l’obiettivo di sviluppare piatta-
forme digitali di legal procurement 
per facilitare l’incontro tra domanda 
e offerta di servizi legali e professio-
nali in ambito corporate, 4cLegal 
non poteva di conseguenza non en-
trare in questa dimensione che anco-
ra non era stata scoperta ed esplora-
ta. E per diversi motivi. “Sostenibilità 
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